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da esercitare assai acconciamente I’ ingegno
interpretativo di chi legge.

Anche'il verso ha le sue belle singolari-
th: & una poesia con interi e rotti o frazioni:
esempio di mezzo verso: Scena IV, atto II:

No, che fate? V' arrestate.

La sua vila vispariniate

— La Contessa!

La sua moglie! Che vegy’ fo.

Dove si vede che quella contessa non pud
stare pel conto se non per quattro ottavi. Se
non che fate il conguaglio; altrove ne avete
un settenario intero, piu due settimi

Per me forse! amici miei,

— Egli! — Conte — Zitlo! son con voi ;
verso, quanto a misura e dolcezza, in tutto si-
mileall’ altro, con cui si chiude la favola:

: CHe é Uempio ?
Valois!
Valois !
Ahk!

La musica, onde il maestro Gabussi vest
le parole del Rossi, senza essere un capolavoro
d’ invenzione o di studio, senza contenere nes-
suna di quelle ardite bellezze, che levano il téa-
tro & ramore, ha molte parti lodevoli, e d’ef-
fetto. I d’ un genere piui ‘quieto e piu facile di



